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Brognaturo 

1. 21 novembre 1935 

Descrizione: gravemente danneggiati gli edifici pubblici e privati, la rete viaria, le linee 
di telecomunicazioni e di servizi. Si registrano vittime e sfollati. 

Fonte: ASICal. 

*** 

2.   gennaio 1985 

Descrizione: frane interrompono la strada Brognaturo-Acqua del Sorcio presso Elce 
Vecchia. 

Fonte: ASICal. 

*** 

3.  7 settembre 2000 

Descrizione: chiusa al traffico la strada provinciale Brognaturo-Santa Caterina sullo 
Ionio: in località Acqua del Sorcio la sede stradale è ceduta. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

4.   12 settembre 2000 

Descrizione: smottamenti sulla strada Brognaturo-Acqua del Sorcio.  

Fonte: ASICal. 

*** 

5.   2 gennaio 2003 

Descrizione: emesse alcune ordinanze di sgombero di edifici privati.  

Fonte: ASICal. 

*** 

6. 15 gennaio 2003 

Descrizione: frane nei pressi delle prime case dell’abitato.  

Fonte: ASICal. 
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Capistrano 
7.      gennaio 1894 

Descrizione: lievi scoscendimenti di terreno in località Punga. 

Fonte: ASICal. 

*** 

8.  novembre 1895 

Descrizione: lievi scoscendimenti di terreno in località Telia. 

Fonte: ASICal. 

*** 

9.      27 febbraio 1930 

Descrizione: un carbonaio è stato travolto da una frana in località Proina. Il verificarsi 
di altre frane ha reso pericoloso il recupero della salma. 

Fonte: ASICal. 

*** 

10.   18 febbraio 1954 

Descrizione: Capistrano è colpito dalla piena  

Fonte: AVI 

*** 

11. 26 dicembre 1972 

Descrizione: interrotta la Monterosso-Capistrano. 

Fonte: ASICal. 

*** 

12.  9 novembre 1993 

Descrizione: due frane hanno interrotto la Provinciale tra Capistrano e San Nicola. 

Fonte: ASICal. 

*** 

13.  16 ottobre 1996 

Descrizione: una frana danneggia lievemente la strada comunale Montagna 

Fonte: AVI 
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Filogaso 
14.      9 gennaio 1991 

Descrizione: causa abbondantissime continue precipitazioni abbattutesi su questo 
centro urbano, zona Diramaglia traversa Pineta altezza abitazioni Teti 
Giacomo e Genzo Nazareno verificasi smottamento terreno con grave 
pregiudizio staticità abitazioni et inagibilità strada prospiciente. 

Fonte: comunicazione del comune all’Assessorato ai LL.PP. 

*** 

15.   aprile 1991 

Descrizione: la Via Pubblica presenta il piano viabile sconnesso in più punti. Tali danni 
sarebbero da attribuirsi alle piogge verificatesi nel decorso aprile…per 
rendere agibile tale strada sarebbe necessario un muro di sostegno a valle e 
la regimentazione delle acque piovane. 

Fonte: comunicazione del Genio Civile di Catanzaro alla Prefettura. 

*** 

16.      12 settembre 2000 

Descrizione: allagamenti lungo la strada Filogaso-S. Nicola. 

Fonte: ASICal. 

*** 

17.     febbraio 2003 

Descrizione: a causa delle forti piogge e dei continui straripamenti degli affluenti del 
fiume Angitola l'arteria Coccolo-Filogaso ha subito grossi movimenti 
franosi che hanno minato il piano viabile lungo tutto il suo percorso. Le 
frane in molti punti hanno ingoiato l'asfalto. Per renderla praticabile 
occorrono consistenti interventi di consolidamento e di ripulitura dai 
detriti che occupano quello che resta della sede stradale. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 
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Gerocarne 
18.         28 novembre 1944 

Descrizione: danni alla viabilità dovuti alla caduta di una notevole quantità di acqua 
piovana. 

Fonte: ASICal. 

*** 

19.      13 novembre 1959 

Descrizione: ingenti danni alla rete viaria, all’edilizia pubblica e privata e 
all'agricoltura. 

Fonte: ASICal. 

*** 

20.   12 settembre 2000 

Descrizione: tutta la rete viaria è bloccata a causa di smottamenti. 

Fonte: ASICal. 

*** 

21.        24 maggio 2002 

Descrizione: lo straripamento di alcuni torrenti ha provocato una serie di smottamenti 
lungo le strade «Ariola-Fago», «Ariola-Serra San Bruno», Cipollino, 
Colaiello, Patricella, San Ruggero e Pastiglia. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

22.        27 ottobre 2002 

Descrizione: la situazione più grave si registra nei comuni di Pizzoni e Gerocarne, dove 
saranno necessari gli interventi più costosi e complessi.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

23.    30 dicembre 2002 

Descrizione: una frana si è registrata sulla strada provinciale che dallo svincolo 
autostradale delle Serre porta a Sant'Angelo e prosegue per Gerocarne ed 
Acquaro.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 
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24.      3 gennaio 2003 

Descrizione: danni per frane sulle strade provinciali e nel centro di Gerocarne 

Fonte: ASICal. 

*** 

25. 11 dicembre 2004 

Descrizione: fango e frane: due strade comunali chiuse e disagi pesanti sulla 
provinciale Gerocarne-Arena. A causa del maltempo, che da due giorni sta 
imperversando su tutto il versante delle Serre, è emergenza nella popolosa 
frazione Ariola. Il terreno è franato in particolare lungo le arterie comunali 
Ariola-Fago e Colajello-Cipollino che da ieri sono interrotte, con grande 
difficoltà per i residenti in queste contrade. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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Sant'Onofrio 
26.     autunno 1951 

Descrizione: abitazioni danneggiate dall’alluvione dell’autunno 1951: 

N. 1 in via Vico I Piazza;  

N. 1 in Piazza Umberto I: 

N. 1 in via Cugliari 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

27.     autunno 1953 

Descrizione: abitazioni danneggiate dall’alluvione dell’autunno 1953: 

N. 2 in Piazza Umberto I. 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

28.      gennaio 1973 

Descrizione: abitazioni danneggiate dall’alluvione del dicembre 1972-gennaio 1973: 
N. 1 in via Cugliari; 
N. 1 in via Trento; 
N. 3 in via Ipponia; 
N. 1 in via dei Mille; 
N. 1 in via Teti; 
Abitazioni sgomberate: 
N. 1 in via Europa 34 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

29.      8 aprile 1984 

Descrizione: il fiume Mesima è straripato per le abbondanti piogge, causando difficoltà 
nella circolazione. Il tratto autostradale A3 SA-RC presso lo svincolo di 
Sant'Onofrio è stato inondato e quindi chiuso al traffico. 

Fonte: ASICal. 

*** 

30.     7 marzo 1988 

Descrizione: il tratto autostradale A3 SA-RC S. Onofrio – Rosarno è rimasto chiuso per 
un'intera giornata a causa di allagamenti dovuti alla piena del fiume 
Mesima. 

Fonte: ASICal. 
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*** 

31.    15 marzo 2001 

Descrizione: solo 6 metri dividono il fabbricato della famiglia Lopreiato-Congestrì dal 
dirupo che, dopo un volo di 25 metri, piomba nell'alveo del torrente 
“Guzzurra”. Una situazione ad alto rischio che tiene con il fiato sospeso 
sia i proprietari dell'immobile che quelli dei terreni situati lungo gli argini 
del corso d'acqua, i quali da tempo attendono interventi. Ad ogni pioggia 
abbondante, le frane si susseguono lungo gli argini del “Guzzurra” 
accorciando le distanze dell'edificio con il baratro. Smottamenti provocati 
dal carico di detriti che ostruisce il deflusso del torrente le cui acque, miste 
ai liquami provenienti dalle fogne a cielo aperto, erodono da anni il 
terreno.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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Simbario 
32.   21 novembre 1935 

Descrizione: gravemente danneggiati gli edifici pubblici e privati, la rete viaria, le linee 
di telecomunicazioni e di servizi. Si registrano vittime e sfollati. Simbario 
è uno dei centri più colpiti: si registrano tre vittime. 

Fonte: AVI.  

*** 

33.      gennaio 1973 

Descrizione: l’alluvione del dicembre 1972-gennaio 1973 ha determinato il crollo per 
una cinquantina di metri del terrapieno di sostegno della Chiesa di 
Trasfigurazione N.S.G.C. 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 
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Serra S. Bruno 
34.     26 ottobre 1925 

Descrizione: la piena dell’Ancinale ha devastato gli abitati di Serra S.Bruno e Soriano. 

Fonte: ASICal. 

*** 

35.      21 novembre 1935 

Descrizione: gravemente danneggiati gli edifici pubblici e privati, la rete viaria, le linee 
di telecomunicazioni e di servizi. Si registrano vittime e sfollati. 

*** 

36.            22 giugno 1936 

Descrizione: danni causati dallo straripamento dei torrenti. 

Fonte: ASICal. 

*** 

37.           22 ottobre 1953 

Descrizione: il fiume Ancinale ha travolto due passerelle e un pontile. 

Fonte: ASICal. 

*** 

38.    22 dicembre 1972 

Descrizione: per una frana nei pressi di Serra S. Bruno è stata chiusa la SS 110 al Km 
48. La SS 110 per Serra S. Bruno è stata interrotta per frane cadute in 
località Campanaro 

Fonte: ASICal. 

*** 

39.              8 marzo 1988 

Descrizione: strade interrotte da frane. 

Fonte: ASICal. 

*** 

40.               gennaio 1985 

Descrizione: una frana interessa parte dell’abitato. 

Fonte: ASICal. 
*** 
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41.       15 gennaio 2003 

Descrizione: frane, smottamenti e cedimenti del manto stradale in tutta l’area delle 
Serre. 

Fonte: ASICal. 
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Soriano 
42.                 1786 

Descrizione: Soriano fu rovinata da alluvioni. 

Fonte: Grimaldi, 1863 

*** 

43.              1790 

Descrizione: Soriano fu rovinata da alluvioni. 

Fonte: Grimaldi, 1863 

*** 

44.      13 novembre 1959 

Descrizione: ingenti danni al settore agricolo. 

Fonte: ASICal. 

*** 

45.       22 dicembre 1972 

Descrizione: interrotta la Soriano-Vibo. 

Fonte: ASICal. 

*** 

46.        novembre 1987 

Descrizione: una frana ha investito alcune automobili. 

Fonte: ASICal. 

*** 

47.       24 gennaio 2003 

Descrizione: Soriano nei giorni scorsi è stato teatro di due enormi smottamenti, uno dei 
quali si è abbattuto, scaraventandolo in una scarpata, su uno dei camion, 
rimasto parcheggiato, della ditta che aveva iniziato i lavori di sgombero 
sulla strada statale "182", ostruita appunto da una vasta frana. La 
situazione si presenta particolarmente grave in prossimità della Collina 
degli Angeli, un intero costone che sovrasta il centro abitato di Soriano, il 
cui stato di pericolo ha assunto aspetti preoccupanti in conseguenza degli 
eventi meteorici particolarmente intensi delle ultime settimane. Detta 
collina appare fortemente instabile, con un evidente fenomeno di tipo 
franoso in stato di attività e che lo stesso Piano stralcio per l'assetto 
idrogeologico ha perimetrato come zona franosa.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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Sorianello 
48.      24 novembre 1925 

Descrizione: la strada che conduce al cimitero è impraticabile, allagamenti nelle 
campagne, case allagate. 

Fonte: ASICal. 

*** 

49.     24 maggio 2002 

Descrizione: Sorianello - Si sono verificati smottamenti lungo la «Collina degli 
Angeli», caduta di muri di protezione, pontini e numerose frane in 
prossimità della chiesa di San Nicola. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

50.   2 gennaio 2003 

Descrizione: ordinanza di sgombero di edifici privati. 

Fonte: ASICal. 

*** 

51.    15 gennaio 2003 

Descrizione: è stato come un enorme rigurgito. Terra, pietrame e alberi sono venuti giù 
formando una frana di circa 100 metri cubi, gran parte dei quali si sono 
riversati sulla strada statale 182. La circolazione veicolare, da e per Serra 
San Bruno, è stata interrotta per alcune ore. Soltanto però dopo circa tre 
ore gli operatori sono riusciti ad aprire un varco nel gigantesco ammasso 
di terra e la circolazione è ripresa, sia pure in senso unico alternato. Solo 
nel tardo pomeriggio una corsia e mezza della strada statale è stata 
liberata, ma sulla carreggiata è rimasto tanto fango.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

52.       12 aprile 2003 

Descrizione: un automobilista, a bordo di un furgone, è rimasto intrappolato sulla 
strada statale 182, a qualche centinaio di metri dal centro abitato di 
Sorianello, nel Vibonese, a causa di una vasta frana, una massa terrosa di 
oltre 200 metri cubi che si sono riversati su tre tornanti. Sia i pompieri sia i 
tecnici dell'anas hanno infatti constatato che ci sono segni evidenti di 
ulteriori cedimenti dai numerosi pendii delle alture del paese e delle 
colline che costeggiano la strada statale, un lungo serpentone 
caratterizzato da innumerevoli tornanti. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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Stefanaconi 
53.           27 ottobre 2002 

Descrizione: danneggiata dalle recenti piogge la strada Stefanaconi-Vibo.  

*** 

54.            18 marzo 2003 

Descrizione: problemi alla circolazione. In particolare il movimento franoso riguarda la 
carreggiata in direzione del centro cittadino della provinciale per Stefanaconi, nel senso 
che è ceduta buona parte della terra sulla quale poggia. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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Spadola 
55.      24 febbraio 1931 

Descrizione: il violento temporale provoca lo straripamento del fiume Ancinale, le 
acque abbattono 4 abitazioni e ne allagano molte altre, numerosi 
senzatetto. L'Ancinale è straripato danneggiando la ferrovia e le case. 

Fonte: ASICal. 

*** 

56.         21 novembre 1935 

Descrizione: gravemente danneggiati gli edifici pubblici e privati, la rete viaria, le linee 
di telecomunicazioni e di servizi. Si registrano vittime e sfollati. 

Fonte: ASICal. 

*** 

57.          15 gennaio 2003 

Descrizione: frane sulle strade di accesso all’abitato. 

Fonte: ASICal. 
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S. Nicola da Crissa 
58.         26 novembre 1925 

Descrizione: una grossa frana, che ha apportato l'abbassamento della montagna 
sovrastante S. Nicola da Crissa, minaccia una parte del paese. 

Fonte: ASICal. 

*** 

59.        autunno 1959 

Descrizione: una abitazione danneggiata in Piazza S. Nicola. 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

60.        29 ottobre 1982 

Descrizione: una frana caduta per l'abbondante pioggia ha interrotto la circolazione 
stradale. Numerose le abitazioni allagate. Gravi danni alla rete fognaria. 
Strade impraticabili e gravi danni all'agricoltura. T. Scardizzi (affluente 
dell’angitola): a S. Nicola da Crissa, il torrente distrugge due briglie. 
L’alveo si abbassa di due metri; le stradelle laterali vengono cancellate 
dalle acque. 

Fonte: ASICal. 

*** 

61.   15 novembre 1983 

Descrizione: causa recenti piogge smottamento terreno habet causato caduta muro 
perimetrale cimitero e danni contrada Ceresarelle et Critaro. 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

62.           novembre 1984 

Descrizione: le recenti piogge hanno danneggiato la rete viaria comunale, le opere 
igieniche e gli edifici pubblici (disponibile elenco dettagliato). 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

 

63.                  2 gennaio 2003 

Descrizione: emesse ordinanze di sgombero di edifici privati. 

Fonte: ASICal. 
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Pizzoni 
64.     febbraio 1930 

Descrizione: le acque continue e torrenziali invadono tutto l’abitato. Per diversi giorni 
l’unica strada di accesso è ostruita da una frana. 

Fonte: ASICal. 

*** 

65.              10 ottobre 1953 

Descrizione: un violento nubifragio si è abbattuto su tutta la zona, straripa il torrente 
Trivio, si registrano danni a case e campi. 

Fonte: ASICal. 

*** 

66.    dicembre 1972-gennaio 1973 

Descrizione: le recenti piogge hanno danneggiato la rete viaria comunale, le opere 
igieniche e gli edifici pubblici (disponibile elenco dettagliato). 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

67.     autunno 1977 

Descrizione: le recenti piogge hanno danneggiato la rete viaria comunale, le opere 
igieniche e gli edifici pubblici (disponibile elenco dettagliato). 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

68.        27 ottobre 2002 

Descrizione: la situazione più grave si registra nei comuni di Pizzoni e Gerocarne, dove 
saranno necessari gli interventi più costosi e complessi. In particolare, a 
Pizzoni, alcune case sono state invase dall'acqua e dal fango a causa dello 
straripamento del torrente Ceresia.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

69.    maggio 2002 

Descrizione: il fiume Trivio che attraversa il centro abitato, si è ingrossato e ha 
cominciato a straripare. La violenza del nubifragio ha distrutto case di 
campagna e provocato la morte di diversi animali. Gravemente 
danneggiati, inoltre, tratti di condotta fognaria, idrica ed elettrica, il 
cimitero cittadino, il campo sportivo e la chiesa della Madonna delle 
Grazie.  
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Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

70.         1 gennaio 2003 

Descrizione: straripamento dei fiumi Cerasia e Trivio in seguito al nubifragio 
abbattutosi la notte precedente e il giorno di capodanno. Emmessa 
un’ordinanza di sgombero per 2 abitazioni, la strada provinciale presenta 
un avvallamento di circa mezzo metro. Impraticabili poi altre 2 strade 
provinciali, la Pizzoni-Soriano, e la Pizzoni-Vazzano. 

Descrizione: ancora una volta siamo stati lasciati soli. Il decreto di riconoscimento 
dello stato di calamità naturale è stato firmato da tempo. Ma qui lo Stato di 
fatto non si è mai fatto vedere. Viviamo ormai in compagnia del pericolo e 
di una grande tensione». Dopo l'ennesimo straripamento dei fiumi Cerasia 
e Trivio a seguito dell'ultimo in ordine di tempo nubifragio, abbattutosi la 
notte precedente e il giorno di Capodanno, non usa mezze misure il 
sindaco di Pizzoni, Nicola Donato, che ieri mattina ha dovuto firmare, a 
seguito di un sopralluogo degli uomini del Genio civile, un'ordinanza di 
sgombero di due abitazioni, il cui muro di contenimento sta per crollare, 
ed ha provveduto allo stesso tempo a far transennare alcune strade del 
centro abitato e in particolare la strada provinciale, che in un tratto si è 
abbassata di circa mezzo metro. L'impraticabilità, poi, di altre due strade 
provinciali, la “Pizzoni-Soriano” e la “Pizzoni-Vazzano”, ha ulteriormente 
reso i collegamenti da e per Vibo, ma non solo, alquanto problematici. 
«Per fortuna non siamo isolati, grazie ad altre arterie di cui ci possiamo 
servire». Le scene apocalittiche si sono, dunque, ancora una volta ripetute 
nel centro vibonese, dove il maltempo a maggio e a novembre 2002 aveva 
già provocato danni per circa dieci milioni di euro. Un territorio a rischio, 
sul piano idrogeologico, quello di Pizzoni, sul quale non aveva esitato il 
primo cittadino a richiamare l'attenzione generale di provincia, regione e 
governo centrale. «Se non fosse stato per il gruppo di volontari istituito 
circa due mesi fa e per l'intervento dei carabinieri di Vazzano - ha fatto 
notare il primo cittadino - due giorni fa sarebbe finita forse in tragedia. Ci 
siamo trovati ad affrontare senza mezzi idonei, come l'altra volta, la furia 
del fiume Cerasia. Qui - ha ribadito - lo stato di allerta praticamente non 
può cessare fino a quando gli interventi promessi non verranno effettuati». 
Frane e allagamenti si sono registrati un po' dovunque nella zona dell'alto 
Mesima. Anche se la situazione resta drammatica a Pizzoni, il maltempo 
hacausato danni tuttavia meno pesanti nei centri di Soriano, Gerocarne, 
Vazzano, Acquaro e Arena, dove si sono riscontrati smottamenti di diversa 
entità sulle strade provinciali. Sembra che, comunque, l'amministrazione 
provinciale si sia attivata nell'immediatezza e già ieri pomeriggio la 
circolazione su molte arterie sarebbe tornata alla quasi normalità.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 
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71. 15 gennaio 2003 

Descrizione: una frana in contrada Rocia, interrompe la SP Pizzoni-Soriano. 

Fonte: ASICal. 

*** 

72.     8 febbraio 2003 

Descrizione: la provinciale Pizzoni-Ariola è stata chiusa per una frana. 
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Vallelonga 
73.   7 dicembre 1903 

Descrizione: ingente frana presso Vallelonga. 

Fonte: ASICal. 

*** 

74. dicembre 1972-gennaio 1973 

Descrizione: le recenti piogge hanno danneggiato la rete viaria comunale, le opere 
igieniche e gli edifici pubblici (disponibile elenco dettagliato). 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

75.     24 maggio 2002 

Descrizione: gravi danni ha riportato in località «Marino» la strada di collegamento con 
il comune di Vallelonga, il cimitero, il serbatoio idrico, l'impianto 
d'irrigazione e il campo sportivo dove ha ceduto un muro di contenimento.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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Vazzano 
76.      3 gennaio 2003 

Descrizione: frane ed allagamenti si sono registrati nella zona dell’alto Mesima. Danni 
per frane sulle strade provinciali e nei centri di Vazzano. 

Fonte: ASICal. 

*** 

77.         dicembre 1990 

Descrizione: le recenti piogge hanno danneggiato l’acquedotto. 

Fonte: Archivio del Ministero dei LL.PP., Catanzaro. 

*** 

78.    14 dicembre 2003 

Descrizione: i fiumi Mesima e Scornari hanno tracimato, isolando una famiglia di 6 
persone. Le abbondanti precipitazioni delle ultime 36 ore hanno flagellato 
il territorio di Vazzano, causando pesanti danni specie all'agricoltura. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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Vibo Valentia 
79.         5 gennaio 2003 

Descrizione: allarme frana sulla strada provinciale Vibo-Stefanaconi a causa 
dell'improvviso cedimento di una parte consistente del muro di 
contenimento situato ai piedi del castello normanno-svevo.  

Fonte: ASICal. 

*** 

80.      28 novembre 1925 

Descrizione: la pioggia torrenziale fa straripare alcuni torrenti che inondano gli 
agrumeti sottostanti. Le campagne sono allagate, torrenti ingrossati 
straripano e inondano i terreni. Le acque invadono le case. 

Fonte: ASICal. 

*** 

81. 3 maggio 1928 

Descrizione: i torrenti Marzano, Frogio e S. Venere hanno formato un'unica fiumara 
d'acqua torbida che ha abbattuto le dighe di sbarramento, riversandosi 
nella borgata di Porto Santa Venere. Frane sulla Nazionale Pizzo-Vibo 
hanno interrotto la circolazione. A poca distanza dalla stazione di 
Longobardi la linea ferroviaria è stata interrotta a causa di una frana che 
ha interessato una galleria. 

Fonte: ASICal. 

*** 

82.   21 febbraio 1930 

Descrizione: la violenza delle acque ha provocato la rottura dell'argine di un torrente e 
prodotto l'allagamento di un intero abitato. I cittadini sono bloccati nelle 
case dove l'acqua raggiunge quasi il metro. L'alluvione provoca molti 
danni in città. Fortemente danneggiato l'acquedotto. Anche il centro 
abitato di Vibo Marina è stato allagato. 

Fonte: ASICal. 

*** 

83.      21 novembre 1935 

Descrizione: frane e smottamenti che interrompono la strada provinciale. 

Fonte: ASICal. 
*** 

84.           9 novembre 1949 

Descrizione: fra i comuni danneggiati si segnala Vibo Marina. 
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Fonte: ASICal. 

*** 

85.        15 ottobre 1951 

Descrizione: nella zona di Vibo le campagne sono state allagate con pesanti danni alle 
colture. 

Fonte: ASICal. 

*** 

86.   12 febbraio 1954 

Descrizione: numerose abitazioni sono state allagate a Vibo. 

Fonte: ASICal. 

*** 

87. 5 maggio 1954 

Descrizione: a causa di un nubifragio, case pericolanti nel comune di Vibo. 

Fonte: ASICal. 

*** 

88.   20 novembre 1957 

Descrizione: ingenti danni alle colture si sono avuti nel vibonese. 

Fonte: ASICal. 

*** 

89. 11 dicembre 1966 

Descrizione: a Paraniti, frazione del Vibonese, sono crollate tre abitazioni ed altre sono 
rimaste pericolanti; A Vibo Marina, lo straripamento di un torrente ha 
allagato varie abitazioni ed un deposito. 

Fonte: ASICal. 

*** 

90.             7 luglio 1976 

Descrizione: una frana lungo la ss 522 interrompe i collegamenti fra Vibo Marina e 
Pizzo Calabro. Allagamenti a Vibo Marina, dove straripa un canale di 
raccolta delle acque. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

91.   20 novembre 1976 

Descrizione: alcuni centri del vibonese sono rimasti isolati. 
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Fonte: ASICal. 

*** 

92.  2 settembre 1977 

Descrizione: piogge ed allagamenti. Frane alla periferia di Vibo sulla SS18. 

Fonte: ASICal. 

*** 

93. 2 ottobre 1978 

Descrizione: nubifragio a Vibo, molte abitazioni a piano terra invase dall’acqua. 

Fonte: ASICal. 

*** 

94.   1 gennaio 1979 

Descrizione: a Vibo Marina cento famiglie sono state evacuate. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

95. 2 ottobre 1979 

Descrizione: il 2 ottobre un nubifragio si abbatte su Vibo Valentia, causando il crollo di 
alcuni muri di sostegno e l’allagamento di strade e abitazioni. 

Fonte: ASICal. 

*** 

96.      20 giugno 1980 

Descrizione: il torrente Sant'Anna straripa sommergendo decine di ettari di terreno 
coltivato e allagando alcune abitazioni. Il materiale trasportato provoca 
l'ostruzione di un ponte in località Marinate. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

97. 13 dicembre 1981 

Descrizione: danni notevoli si sono registrati anche a Vibo Valentia. 

Fonte: ASICal. 

*** 

98.     agosto 1982 

Descrizione: una persona perde la vita nel crollo di una abitazione della frazione 
Piscopio causato da infiltrazioni di acque piovane. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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*** 

99.  3 settembre 1983 

Descrizione: numerosi i danni per allagamenti. 

Fonte: ASICal. 

*** 

100.   29 novembre 1984 

Descrizione: il temporale ha danneggiato le colture, aggravato la condizione dell'istituto 
alberghiero dove l'acqua è filtrata danneggiando le aule. Si registrano 
anche frane che si sono riversate sulle strade. 

Fonte: ASICal. 

*** 

101.     novembre 1985 

Descrizione: allagamenti di abitazioni, della rete viaria e danni all’agricoltura. 

Fonte: ASICal. 

*** 

102.    ottobre 1987 

Descrizione: lungo la strada che collega Vibo a Cessaniti, dall’ingresso di Triparti, una 
frana staccatasi dalla contrada Ciarantoni si è abbattuta sulla sottostante 
sede stradale; i massi crollati bloccano il traffico.  

Fonte: ASICal. 

*** 

103. 16 dicembre 1990 

Descrizione: smottamenti causati dal nubifragio. 

Fonte: ASICal. 

*** 

104. 27 gennaio 1992 

Descrizione: …La riunione è stata convocata dal Sig. Ministro Nicola Capria 
protezione civile, su richiesta dell'amministrazione Comunale di Vibo allo 
scopo di individuare le opere di somma urgenza conseguenti alle 
eccezionali avversità atmosferiche verificatisi nei mesi di ottobre – 
novembre 1991 in Vibo Valentia… 

La riunione ha avuto inizio con la presentazione degli eventi e 
l'elencazione dei danni da parte dei Funzionari del Comune. 

 Opere comunali: 
 1. Cimitero Vena superiore; 
 2. Cimitero Vena inferiore; 
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 3. Campo sportivo Vibo Valentia; 
 4. Strada comunale vecchio tracciato Calabro - Lucano; 
 5. Alveo Torrente Sant'Anna; 
 6. Pubblica illuminazione zona Pennello Vibo Valentia MARINA; 
 7. Strada Comunale vecchio CERAMIDIO "MODERATA DURAT" 
 8. Strada Comunale TRIPARNI - MANTINEO 

In particolare il Prof. MERENDA dichiara quanto segue: 
Il sopralluogo ha evidenziato nell'abitato di Vibo Valentia situazioni di 
disordine riguardo la regimazione delle acque sia in ragione della 
particolare orografia dei luoghi che per pregresse manchevolezze, per cui 
le strade e le strutture urbane, in particolari condizioni di precipitazioni 
atmosferiche, come quelle verificatisi, sono soggette a crisi di particolare 
gravità ed entità. Per quanto riguarda la stabilità delle opere si ricorda che 
detto Comune è in un'area sismica di primaria importanza che ha 
determinato storicamente la distruzione e la successiva migrazione in aree 
vicine dei nuclei urbani. Riguardo il Cimitero di Vena inferiore (..) Sono 
costatabili disarticolazioni murali e della regione del Cimitero aggravati 
dalle recenti avversità meteorologiche. Tali muri sono in imminente 
pericolo di crollo. Per quanto concerne il Cimitero di Vena Superiore si 
sono constatate difficoltà nella regimazione delle acque superficiali che 
richiederebbero adeguate sistemazioni onde evitare gli inconvenienti che 
hanno procurato danni. Per gli altri siti si evidenziano danni agli impianti 
sportivi ed alle strade sopra elencate. Nelle more dei provvedimenti da 
adottare è necessario tenere la situazione sotto controllo e prevedere i 
necessari e conseguenti provvedimenti a tutela della pubblica e privata 
incolumità. 

Fonte: Verbale di sopralluogo della Commissione Grandi Rischi. 

*** 

105.   ottobre-novembre 1996 

Descrizione:  

a) Causa pioggia torrenziale strada comunale Cocari completamente invasa 
dalle acque. Notevoli infiltrazioni nelle abitazioni. 
b) Allagamento della scuola media statale Murmura. 
c) Frane e smottamenti danneggiano la strada Cancello Rosso di 
collegamento con Porto Salvo. 
d) danni dovuti ad allagamenti dei fabbricati di via S. Anna di Bivona. 
e) esondazione del torrente Marzano-Antonucci in viale delle Industrie. 
f) straripamento del torrente Tomaschiello in via S. Anna. 

Fonte: Atti Ordinanza 2478. 

*** 

106.       19 aprile 2000 

Descrizione: una Pasqua in mezzo al fango Ruspe ed operai del Comune sono a lavoro 
per rimuovere il fango che il nubifragio dei giorni scorsi ha rovesciato 
sulle strade di Vibo Marina. I lavori, purtroppo, procedono a rilento ed i 
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disagi per gli abitanti dei quartieri più colpiti non accennano a diminuire. 
Le squadre di soccorso messe in campo sono del tutto insufficienti e molte 
famiglie sono costrette a trascorrere la Pasqua in mezzo ai detriti e 
fanghiglia…Un mare di acqua e fango che fuoriusciva da tutti i torrenti ha 
provocato un'alluvione mai vista, bisognava intervenire in maniera più 
massiccia. Pertanto, dopo la mareggiata di Natale, Vibo Marina si trova a 
passare la Pasqua con i medesimi disagi... E mentre le famiglie di viale 
delle industrie, del quartiere Pennello e di via Parodi si danno da fare a 
spalare il fango ammassato davanti alle loro abitazione ed a finire di 
prosciugare l'acqua che è entrata nelle rispettive case, tutti aspettano, con 
rinnovata fiducia, di vedere che cosa succederà… 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

107.   11 settembre 2000 

Descrizione: piove da quattro giorni e l'emergenza maltempo scoppia anche nel 
Vibonese: dalle Serre a Nicotera. Frane, smottamenti, fiumi di fango che si 
riversano sulle strade, tombini saltati, cunette intasate di detriti, alcune 
arterie interrotte, viabilità a rischio su tutto il territorio provinciale. A Vibo 
Marina, invece, si ripropone il problema degli allagamenti in via Emilia, 
viale delle Industrie, via Senatore Parodi ed il quartiere Pennello. Nella 
zona di Bivona il torrente “Tomarchiello” è straripato ed il campetto di 
calcio, accanto alla chiesa, si è trasformato in una vera e propria palude. 
Disagi anche a Vibo centro dove i vigili urbani ed alcuni operai, ieri 
mattina, hanno avuto un bel da fare per salvare dall'acqua tutti i fascicoli 
della ripartizione urbanistica. Gli uffici comunali, infatti, si sono 
completamente allagati. Sulle strade limitrofe del capoluogo, le squadre di 
soccorso sono intervenute per rimuovere alcuni massi sulla provinciale per 
Stefanaconi…  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

108.    28 gennaio 2001 

Descrizione: Vibo Marina. I continui allagamenti scatenano proteste Disagi in via 
Emilia Gli abitanti: siamo esasperati La pioggia dell'altra notte ha fatto 
sentire nuovamente i suoi effetti a Vibo Marina. Una situazione che si 
trascina da tempo e che mette a dura prova, soprattutto, la capacità di 
resistenza degli abitanti di via Emilia. L'altra notte la strada è rimasta 
praticamente bloccata dall'acqua, tant'è che alcune persone non hanno 
potuto raggiungere le proprie abitazioni e sono state costrette a trascorrere 
la notte altrove. Alle tre del mattino la situazione era peggiorata e l'acqua 
sempre più alta. «Ce la siamo vista davvero brutta», dice Biagio 
Amendola, titolare del ristorante “Il Saraceno” «Siamo scappati, 
abbandonando il locale. Un vero macello con l'acqua che defluiva da ogni 
parte ed i tombini ostruiti».  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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*** 

109.      12 settembre 2002 

Descrizione: a Vibo Marina molti tratti della rete viaria interna, per circa due ore, sono 
rimasti sommersi sotto oltre mezzo metro di acqua piovana. Le zone più 
colpite sono state via Emilia, via Michele Bianchi, viale delle Industrie, 
via Aosta, via Arvo e alcune traverse di via Senatore Parodi. In via Emilia 
le autovetture che si trovavano parcheggiate sono state invase dall'acqua 
che in alcuni punti ha raggiunto gli 80 centimetri. Inoltre, sono saltati 
anche i tombini già otturati da detriti ed altri materiali inerti. In viale delle 
Industrie e via Aosta, a causa del violento temporale, molte case sono state 
allagate.  

Fonte: ASICal. 

*** 

110.        12 ottobre 2002 

Descrizione: Vibo Valentia- Allagamenti lungo molte strade interne e periferiche 
invase da detriti e alberi divelti. 

Fonte: ASICal. 

*** 

111.    17 gennaio 2003 

Descrizione: su diverse strade provinciali si sono verificati numerosi smottamenti di 
terreno che hanno provocato il blocco della circolazione. La rete viaria 
maggiormente colpita dai movimenti franosi è quella del comprensorio 
delle Serre che rimane, a tutt'oggi, ad alto rischio per la circolazione dei 
mezzi.  

Fonte: ASICal. 

*** 

112.  15 luglio 2005 

Descrizione: abitazioni, scantinati, aziende e scuole allagate, strade e piazze invase da 
fiumi di fango e detriti, tombini otturati, rete idrica e fognaria saltate, 
torrenti straripati, muri in cemento armato polverizzati dalla furia 
dell'acqua Vibo Marina, ieri mattina, si presentava in queste condizioni. 
Dopo circa cinque ore di “uragano” è stata letteralmente sepolta da oltre 
60 centimetri (in media) di acqua piovana. Le zone più colpite sono state 
via Emila, Viale delle Industrie e il quartiere Pennello, via Senatore Parodi 
e il centro storico con il suo gomitolo di viuzze e stradine che per diverse 
ore sono rimaste intransitabili. Devastazioni, soprattutto, nel quartiere 
“Pennello” dove sono saltate le tubature dell'acqua e della rete fognaria. 
Le strade in alcuni punti sono state letteralmente cancellate dal fango e 
dell'acqua che hanno invaso anche scantinati e abitazioni ubicati al piano 
terra. In tutta la zona si sono registrati pesanti rallentamenti della 
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circolazione interna e in direzione Bivona e Portosalvo. A rendere più 
drammatica la situazione lo straripamento di un piccolo torrente il quale, 
una volta rotti gli argini, ha invaso con la sua acqua melmosa le strade 
interne di via Aosta e via Capannina. Abitazioni, scantinati, aziende e 
scuole allagate, strade e piazze invase da fiumi di fango e detriti, tombini 
otturati, rete idrica e fognaria saltate, torrenti straripati, muri in cemento 
armato polverizzati dalla furia dell'acqua che ha trascinato a valle carcasse 
arrugginite di elettrodomestici, materassi e poltrone. Vibo Marina, ieri 
mattina, si presentava in queste condizioni.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

113.   24 settembre 2005 

Descrizione: strade trasformate in veri e propri fiumi, tombini saltati, auto in panne in 
molte vie del centro e della periferia, soprattutto in contrada Lacquari. Un 
vero e proprio nubifragio quello che si è abbattuto ieri in città e su tutto il 
territorio vibonese. I disagi maggiori si sono registrati all'interno della 
scuola elementare e materna “Trentacapilli”, in via S. Aloe. Un fiume di 
fango si è riversato nelle aule della materna al piano terra dell'edificio. 

Fonte: La Gazzetta del Sud. 

*** 

114.      16 marzo 2006 

Descrizione: una rete viaria dissestata. Frane, allagamenti e smottamenti costellano le 
strade della provincia vibonese. Solo per riparare i danni verificatisi nel 
mese di febbraio occorrono 5 milioni di euro. Un dissesto gravissimo che, 
se associato allo straripamento dei fiumi e dei torrenti verificatisi in questi 
ultimi tempi, presenta un vero e proprio allarme non solo per le comunità 
locali ma per tutta l'economia vibonese. A subire i danni peggiori è stata la 
rete viaria delle alte e basse Serre, interessata da centinaia di movimenti 
franosi che hanno provocato disagi alla popolazione e un dispendio di 
risorse finanziarie ingenti. I tronchi stradali più colpiti sono Pizzoni-
Soriano, Filogaso-San Nicola Da Crissa, Dasà-Arena, Soriano-Fondovalle 
Mesima, Pizzo-Sant'Onofrio, Monterosso-ex Statale 110, Monterosso-
Capistrano, Monterosso-Polia, Polia-Angitola, Filadelfia-Scarro Pallise, 
Francica-Fondovalle del Mesima, Daffinà-Daffinacello, Coccolo-Filogaso, 
ex Statale 110, Gasponi-Drapia, Arena-Dasà-Serra San Bruno, Dinami-
Mileto-Serra-San Bruno, Maierato-Bivio Filogaso, Rombiolo-Nicotera, 
Nicotera-Nicotera Marina, ex Statale 106, strada provinciale Mongianella, 
Cessaniti-San Marco e Triparni-Portosalvo-San Marco. Ecco in dettaglio il 
quadro completo della rete viaria vibonese ricostruito dai tecnici 
dell'amministrazione provinciale. Pizzoni-Soriano – I danni riportati sono 
per lo più legati allo smottamento di intere scarpate sia a monte che a 
valle. Danneggiata seriamente anche la segnaletica verticale. A causa di 
questi gravi cedimenti è stata fortemente penalizzata la circolazione. 
Coccolo-Filogaso A causa delle forti piogge e dei continui straripamenti 
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degli affluenti del fiume Angitola l'arteria ha subito grossi movimenti 
franosi che hanno minato il piano viabile lungo tutto il suo percorso. Le 
frane in molti punti hanno ingoiato l'asfalto. Per renderla praticabile 
occorrono consistenti interventi di consolidamento e di ripulitura dai 
detriti che occupano quello che resta della sede stradale. Polia-Angitola – 
tutta la strada è invasa dai detriti e le scarpate sono franate. Gasponi-
Drapia –lavori di somma urgenza, per permettere la circolazione, sono 
strutture di contenimento in cemento armato nei punti dove ci sono 
cedimenti di terreno. Arena-Dasà-Serra San Bruno – Per ripristinare la 
transitabilità sono necessarie opere di contenimento molto robuste. Da 
sempre questa strada provinciale è a rischio smottamenti. Nonostante ciò 
ancora non si è pensato a rivedere il tracciato con interventi definitivi in 
grado di garantire una certa sicurezza. Soriano-Fondovalle Mesima – Sono 
necessarie opere in cemento armato indispensabili per fermare i continui 
movimenti franosi. Arena-Dasà –crolli, frane e cedimento della sede 
stradale. Filogaso-San Nicola Da Crissa –Dopo gli eventi calamitosi del 
febbraio scorso è diventata ancora più pericolosa. Per renderla transitabile 
sono necessarie opere di contenimento delle scarpate interressate da 
smottamenti.  

Fonte: La Gazzetta del Sud. 
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